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CONFERENZA STAMPA

VENERDI’ 11 GENNAIO 2008 ORE 11:30 

“BAR DEL CORSO MOKAREX”

Corso Carducci, 4 – GROSSETO

(angolo Piazza Duomo, di fianco al Palazzo Comunale)

 “Caso BRUNO FALZEA - La Procura indaga”

“ Quali responsabilità dell’amministrazione comunale grossetana?”
La conferenza stampa convocata da CONAFI/ASSOCOND per la mattina di Venerdì 11 gennaio 2008, ore 11:30, intende proseguire l’iniziativa di solidarietà  già svoltasi in occasione dello sciopero della fame di gruppo, tenutosi per 15 giorni nello scorso maggio a sostegno di Bruno Falzea che, per prevalente responsabilità del Comune di Grosseto, rischia di perdere la proprietà di una casa di edilizia convenzionata, già interamente pagata da oltre 16 anni! 

Ad essere messe in dubbio, sarebbero le “PROVE” esibite dal Sindaco, Dott. Bonifazi. 
Lo scorso 29 maggio, nel corso di un incontro con la famiglia di Bruno Falzea, in presenza di circa 40 cittadini invitati presso il suo ufficio, il Sindaco si era impegnato a riunire un ristretto gruppo di esperti, che avrebbe dovuto esaminare la contraddittoria documentazione prodotta dagli Uffici dello stesso Comune, durante i circa 15 anni di questa incredibile vicenda, con la contropartita che lo sciopero della fame venisse interrotto. Interruzione che avvenne il giorno stesso.

Appena due giorni dopo che era stato raggiunto l’accordo, però, un beffardo comunicato stampa dello stesso Sindaco, prendendo a fondamento le contraddittorie e più volte contraddette (dagli stessi Uffici del Comune) certificazioni comunali (cioè proprio quegli atti che si era stabilito di far verificare), informava che non si sarebbe svolto alcun incontro ed il Dott. Bonifazi, trincerandosi dietro quel documento, si sciolse  dall’impegno assunto con il Falzea e con ASSOCOND-CONAFI.

La Procura, tuttavia, non sembra essere dello stesso avviso del Sindaco ed ha aperto una indagine per accertare eventuali inadempienze e responsabilità di un funzionario dell’Amministrazione Comunale e eventualmente anche sugli strumenti che il Comune avrebbe a disposizione, ma non ha mai utilizzato, per tutelare l’interesse pubblico (non solo quello del Falzea) preso a pretesto per dare origine a questa intrigata vicenda.

Un altro “caso Napoli e Campania”?

                                                                                         per Assocond/Conafi Toscana

                                               Cotroneo Domenico - 347/6455251

